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ASSOCIAZIONI 1 Udine a domicilio, Provi 
È mandando alla Direzi 


dl imperiali. di Germania 
si recano:-n Wenezia, 


Bari, 1, — L'Hohenzollera avonto 
a bardo gli imperi di cod i principi 
di fiermamia, è partito allo 455 
pr Venezia, scortato dal Zvie- 
drieteuri dallo Steipner salutato 
dalle salve del Luuggero di Lauria, 
Molla folla gremiva le banchine 
di moli, salutando. gli imperiali con 
frmetiche ovazioni, L'imperitore o 
fimporatrice stavano sul ponte del- 
Pilalenzoltera, rispondendo ai sa 
Inti della cittadinanza, 
ittAOIANTI IRC MTOA RENE SEAT 


Il primo maggio in Italia, 


fonia, 4, — Lv notizie pervenute 
dalle varie provincie recato cho la 
ricorenza del do maggio’ passò 

rnuillamente, Nella mattinata, 
gli operai si sono raccolti in loca- 
fi prestabilito per Pitaro  con- 
ferenze di circostanza, In parocelle 
dlità si recarono ai Inoghi di con 
vigna in processione, 

Nel pomeriggio, insiemo allo fa- 
miglio, i lavoratori | hanno preso 
parte a partito di divertimenti in 
tampa, Dappertutto l'orditi 
lin meno qualche raro 0 piccolo 
incidente si è mantennti: ‘otto, 
AVRA NRERBINANA ORA CHAN LARIGHVGIVEDIZANADUVPICHDAI NALHACHMLALHOITA 

Congresso nazionale di agricoltori, 

Cugini, A Stamane, con l' in- 

det del 
fetà degli ag 
on, Cappelli, delle antorità, 
li numerosi s ori e deputati, di 
ppresentanzo di molte socidtà n- 
[figlie è di circa cinquerente con- 
isti, si è ina il Co 
gresso agraria Partò 
primo il Sindaco Pi pur 
tando ai congressisti i salato det 
città indi i) presidente idel com 
tuto del e sso Marongin è il 
marchese Cappelli, e pronta 
un applauditissimo discorso inaugi- 
rale; infine ministro Rava. spesso 
Îutervotto dagli applausi è salutato 
alla fine da calorosa: ovazione, Ml 
ministro dichiarò aperto il cm- 
gresso in nome del Re. I con- 
fiesso iniziò quindi Invori. 
[MII IMAA TAZIONE 
Figaro dice; Un Comitato 
(italiano si è costituito per. offrire 
alta città:dî Parigi. un ‘nontiniento 
ai due paesi In lotta 
meat 
IH conte Prezza di 
Musetta ha accettato la presidenza 
let Comitato che compri 
ima sessantina di dopu 
ufficiosa Agenzia Taliana 
che sarebbe pervenuto al Go 
erno il rapporto sui dolorosi fatti 
di Foggia e che il Governo ver- 
Pobbe nella determinazione di non 
ulottare n provvedimento per 
Phi dagli stementi raccolti risulterel 
Foggia si 
apri sbelitti 
mob oscara 
‘onsi delitti 4 iti, tanto più 
gione di «adottare provve- 
Bimenti » per punirli, chiunque ne 
Bia responsabile. 
— La Corte d'Assise di Firenze, 
mito al verdelto dei giurati, 
fondannava al un anno e sei me 
li detenzione e 1695 lire di mul 
ando Aspettati, ex-ilirettore de 
biorhale socialista La Difesa, per 
tese ,, eccitamento all'ulio 
intro Vesercito a mezzo della 
ubblica stampa. 
— A Savona, fu dichiarato il 
Rllimento del signor Federico Genta 
olo negoziante dolî, ino via Gui- 
bono, H deficit ammonta ad oltre 
© milime e net fattimento si 
no compromesse: atene ditte 
ie qualche industriale che 
veva fiducia, L'autorità 
Pidiziaria Ha spiecato mandata 
arresto contre il Genta il girate 
Scomparso, 
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vete 


mon 


APPENDICE 


A tardo autunno 


di 
ANNA BERTON-FRATINI 
Un grande: silenzio suecesse 
fe. Quel giovane 
mogliocehi di fur 
a davanti a sò imme 
tà si guadagnò l'attenzione di 
Ut, 
Ki sun avvenire dipendeva da 
Pll'ora, da quel saggio, dal « 
Pci dei suoi concittadini, IE più 
fa gli ripetà ch'era tempo di 
‘rdarsi. così, nell'ansia di quel. 
tante, i suoi sgnardi caddero 
Ha fanciadla cl 
Una fila, tra bambine piccole. Due 
sivi sopra un volto ma. 
si volgevano a ui 
ra una collegiale di forse 


7 (divina, 


{Conto corrente con la posi 


vin è Res 


ono del Giornate, 1 


Un “ Russo 93» (Note di viaggio), 


Amava l'intervista è mi chiolava 
Sovento sa lo ste parole che, it un! 
sorretto franco, espritoy 
timo suo ponsiero, aveebbi » potuto 
esser pubblicate st qualelio gie 

Giù non certo per brama li è 
citato, chè pochi, forse, in italia, co- 
noscono quel fiero ipo di genti 
mo, dall'aspetto marziale 
tito bemo proprio dei r 
clionali, che mi fo compagno di viag 
gio da Udine a Treviso, 

To credo chele sue domando fi 
sero dovuto ad ua nobile concetto 
aci un alto ideale : che volessoro cin 
csprimere il desiderio che pur ta 
voce dei vinti in un mostruasò col 
fitto, fosse sentita, non tanto per 
bisogno di scolparsi, 
neccessità di riaferm 
ili 1) popolo, iui 
«lella sua politic 
nime ili una razza. 

to eredo che la sna voce, fu 
per uno sfarzo della volontà res Ì 
tuonante è sicura anche nei momen-' 
ti per la sua nazione più dole-| 
rosi del nostro colloquio, vale 
surgere ammonitrice, voless 
tere un dolce rimprov 
sofobia italiana, e la convin 
una prossima 1 i 
futura spe 
Unni sul cl 

Ammesse | 
tori «dell'offio 
giusti iva 

(aico-giui 
di nevess 


| 
pi 


ta! 
2a, la volontà una-! 


letla volontà | 


MERITITÀ 
svoltizione ce 
dea ali oltene 
Mi prabeatio 
tempo della foro attrazione 
gueri di ten sincero 
pretuossa la fortuna della ri 
la sua completa cap 
lazione, Bi grande 
versità dei sttoi tipi è ls suo im-i 
mense ricchezze («come i tesori di 
Mida » agginnsi io) disponibiti cate 
tuabili--- evento quasi come un do- 
vere la figura dello Tar e dei 
now — i Uesari ilell’avveniro 
venne per una trafila di domand 
risposte, di ‘osservazioni 0 obbiezioni 
reciproche, a parlare della guer 
Nou so se il gentil supa gno: 
ati ‘viaginio Tosse” professore di ma=! 
tematica : soltanto non mi venne! 
mai fatto di osservare una così to-! 
tale applicazione ilello operazioni 
inatematiche in nn concetto che io 
prendevo dal lato economico cd n- 
manitario. 
T'orse, nel suo animo, sorgeva po- 
tente l'idea della crudeltà della 
guerra coi suoni fritti immediati e 
mediati di nn disastro economico, 
22 Daf loro effettivo militare if 
«Giapponesi soggiungeva — de-j 
tutti i norti, fe- 
ti: prev essi ciò costi- 
na perdita irrimediabile, 
rivtte immensa : noi in- 
cvece possiamo aumentare conti- 
«nuamente, anzi moltiplicare il no- 
«stro contingente: la Russia è 
«grande, il Giappone è piccolo, 
«Se lei mille tire ed io un 
«milione, come pui pretendero di 
«vincere? in la schianterei a Inngo 
andare, tanto in linea economica 
cquanto sul campo di battag 
Non giovava che io gli facessi 
osservare che to sp mente 
patriottico dei suvi avv i sup- 
pliva in parte alla deficenza del 
minnero : ehe li ione militare 
più completi ziativa indivi» 
duale iu ogni combattimento, la 
difficoltà per bi Russia di provve 
dere ia an lontano ferritorio, è la 
rivoluzione serpeggiante in 
rendevano più facile iL compito| 
dei giapponesi, 
Non era sufliciente neppure che 
RICAMO IMAA RAITRE 


chinò Ta bella testa sullo 
strumento e romine suonare da 
romanza composta da lui. ni 

ra un canto ispirato ai versi di 
rd Byron: 
quanto sull'onde paggerà La duna, 

Da lucciolii tra 0 erbe brillerà 

La tiamma suizzerà sella laguna, 

Le tombe la mefcora ambi 
quando seintilleran gli astri 

} ni sigistri il get spiegher 

Lo bruve faglie ziaceran silonli 

I hoseo che fe RI colle idà; 

spirto mio, 

Uon ni potere, è con un no rio, 
Sia pi profondo il tuo nottarao soano 

L'aninia la non potrà mai dormir; 

ombre vi sono ehe svanie non pone 

lonsier che mai tue non snprai handit. 
l'era poter, per tin segreto incanto... 


CHI 


‘futte le trepidazioni del giovane 
erano svanite, le sue dita frem 
vano, ed egli traeva dal suo vio- 
fino un dolce lamento; fe note 
s'incalzavano, ora lente, ora acute, 
e ilicevano il segreto di un’ anima. 
Quando giunse alla frase che suona 
triste profezia: 

— Vanna voce nel vento cho idisface 





tl anti, Quell'adolescente l’oe- 
(Un fampo; i suoi occhioni 
hi lorarono quelle trec ie bionde, 
Ci tipo, di candore e di grazia, 

Micà-il resto, poi, con ardi- 
Ra venutagli da forza occulta, 


es 


é 


Ogni giola ehe il mondo a to ‘donò, 
A to la notte negherà la paco 


no, anno L. 18, Siti dell'Unione Postale 


Do l'in? 


1 gli avversa 


one, in una} 


a) 


Corpo del Giornnle cent, fb 
RAIN PTFE LANZA VETAIE LVII 


A ail economiche. che 
csslo possono render sera nn 
4 nt dalla bratale forza mil 
«dara: fa sennlitta dovnta i 
«venti è a colpo ap i 
uom sevina in noi 
«per di grado popolo ensso 

‘Lioro sono sentimentali — mi ri- 
«Sposo — la Russi più positiv 
«noi. non nbblamo mai veduto 
« scontittu finale è non Ja subiremo 
«Noppu ora, fl loro paese è derlito 
«alito, alla poesia, il nostro alla 
«ridé forza. È popoli ci mono 
ela ‘guerra non hanno diritto di 
«dirigoro la politica del mondo: 
cogni- nazione. s'accontenta di 
Coqilanto e di quello che può; noi 
€cisagtiamo forti ed aspiriamo ad 


fimostrassi a ini come i milioni si 

possono anche prendere in prestito 

e che il mercato finanziario eu 
fricano propendera ad 
più i gi i 


i vussi; 
azione 
Poeo ini impiegato bone, 
i del molto ma speso malo? 
i con un s0r- 
cio che in ogni modo 
scemarono in poton- 
numerinn ed intensiva; #0 
nine riprova mi espresse l' incrol. 
tubile sua fiducia ‘sulla nitova flotta 
del Paeifico, sorta come novella 
Fenice sulle rovine dell’ anti 
forte nume, 
volontà d 
— €Noi ci hattiamo per. I Fù- 
« repo, per Îl mando civili — sog- 
nse — per la E vero 
«che noi figuriamo come un po- 
«pole a cui il progre non ha 
apportato Î} suo rimipieto frutto : 
ma a quale distanza non teniamo 
unì i Cinesi 2 
«La causa della fu 
Corea, non la Manciu sbbi- 
sogna quella penisola, lavrema 
at ogni costo. La guerra durerà 
ancora — e qui fece una lunga 
susa, quasi interrogazilo il mistero 
«19 mesi gliamo imporre 
i nostro. primato nel Pacilico, 
perchè quello sarà il Mediterra- 
neo sell” 
«Il commercio s'impone con te 
carmi: cito l'ultimo incidente 
sito del Maroc è 
mo attende 


h gli «perdi o pe 
oi soltanto nn futale accidente. 


« propizia : noi non ristarremo dalla 
«lotta :: dopo Muchiden, i giornali 
« parlazono di pace e lo Czar ri 
emanlando 300,000. non 
«compo della guorra, Mi 

«e ignore, la Itussia vine 
«lo vogliono tutti i suoi figl 

«è questione di mezzi, Lei 

«io ho 1000... » 


“ 


« 


Sentendo che il tri allentava 
— eravamo giunti a Trevie i 
offri il suo cartoncino da visito, 
nel quale più che il suo nome e 
cognome, lessi il g i 
cente Richard de Riscaec 
Tn un istante chbi spie; 
certe sue parole ostili 
russo e del suo attare: 

gimme ntinale; ed 
forse sorpreso < 

del suo cognome sog, 
russo vili 


popolo 
no al 
desde 
Ma hi 
unse: 
dire 


21 


ente cun la 
No terre inesplorate, terr 
fesondo. 
«di Giappone sarà il nostro al- 


Palo avvenire. » 

E rispondendo ad una mia 08- 
servazione sul perchè la Rn a 
sentisse il bisogno di Gaccare uni 
futuro alleato, quasi che ta suaj 
debolezza non imperisse poi di va-' 
lutarto e di valersene conveniente-; 
mente; rivelò tutto il suo patrio=1 
tismo sostenendo che il suo paese! 


pone anzitatto la questione dell’or-| 
I ngi chie=#mèsh mo dell) 


Ie 
ole case » segnate dai martiri 


più 
Manciurit... 


« 
di 
di a, Db 
Udine, 30 aprile 1905. 
MERAMENTE CA OROSEI PIE 


“ Rivista bibliografica. ., 
HI Ricambio materiale nei pellagrosi. 


sr Contributo sperimentale 
Covalel.i.e V, huigi Camurri, 


rm nallicaz condotto. 

Pradamano — già noto-per diltri 
forma la vita di ogni russo, {lavori importanti del ricambio ma- 

Volle poi sapere il perchè gli 1-' feriale» porta con-questo sun mltimo 
taliani, nella gran maggioranza, par- studio un contributo serio alla dia- 
teggiano per il Giappone, e si ri=;y0si precoce della pellugra. i 
bellò quando esposi a Ini che per; , Tutti sanno ormai quanto six 
noi i giapponesi: combattono una; frequente la pelagra ma tutti non 
guerra santa, che il nostro animo,Santo quanto sia difficile in 
è pieno di ammirazione per un po-! molti casi il diagnosticarla  pre- 
polo crodulo «debole e che rivela. ccociente, cioè " Na LO, m 
tutto d'un tratto un gigante, pen da prontamente 
« Le guerre per le Sio — sog. ha tutte le probabilità di 
«giunsi — ordano momenti benefici fritti dolla guarig 
«difficili per ta nostra nazione : fe oso molte volte è pellayrosa 
«guerre per l'indipendenza contro prima che ta scienza medica sia 
«una vinlenta oppressione in grado di qualificarlo questo 
cancora la capacità di sollevare il È Un fatto verificato da tutti i me- 
« nostro animo, licì pratici, ed è strano, come ben 
«Le guerre noi le stimiamo fa» osserva il D.r Camurri al principio 
«talmente necessarie nel fatale el suo lavoro, che finora gli scien- 
«progredire di una nazione: Ja ziati si sieno tanto occupati della 
«capacità guerresca di un popolo pellagra \drascurando questa im- 
cin certi periodi è per noi il vero Portantissima ricerca, 
«riflesso al suo potere morale ed A full’ oggi noi siamo costretti a 
«intellettuale; ma non crediamo stabilire tardivamente tn iti posi di 
«che la Russia attraversi uno di pellagra, nè abbiamo mes: î per dire 
«questi periodi in cui l'oppressione che un pellagroso è quarito..., 
«è necessaria quando il sto popolo Ebbene (prosegue l’autore) possia- 
«ignorante subisce la volontà cieca’ mo noi dell esame dell urina trovare 
«del sun despota, quando forze qualche lume? 
«giovanili soccombono in una infee © Infatti l'A, premessi 
«conda lotta, mentre la terra pre» te i fondamentali 
«tende novelle energie per essere recenti e sicuri di 
csfrattata, e l'officina novelli mu- es 
« scoli trionfare nel mercato sulle tre seguenti categorie di 
«interno dapprima, pee concorrere setti, 
call'esfero di poi, 

«La pace nell’ Estremo Oriente 
«è il voto più caldo d'ogni italiano, ; © 
«che differentemente considera lei 


ni. non pellagrosi. 
6 tudividui già. pellagrosi senza ma= 
nifestazioni. caratteristiche nel po- 
riodo d’esperimento. 


RITOTAIO NEI TITTI 


egli andò sublimandosi in una in-! Nelto, il predestinato alla gli 
terpretazione giusta e squisitamente: alla fartuna, senti manca 
tragica, qruurdo fu tempo di lasciare qui 

lu un successo: triti applamdi- in cui entrato quasi sen 
tono, veramente convinti che il fede! Ma ormai nin nuovo incanto 
giovane compositore non avrebbe li etrnva ben addentro nel- 
potuto vivere più a lungo ignorato, ima, in: con da  sienrezza 
Ma egli, mentre s'inehinava al pub- del suo avvenire, del 1 
Hico, fissava gli cechi luminosi sua mamma che 7 
sula fi ta che al istante del } ahimè! 
gno seoraggiunento gli aveva ri-' squallida troppo! Non avrebbe sa- 
donato con nno sguardo Ta forz: 
per orientarsi e vineore. Adesso. 
ella sorrideva, ammirandolo estatica. 

Com'era magra, la cara bimba! ancora il -bonefieo influsso degli 
Doveva essere al sua ctà. ‘occhi azzurri, di quel sorriso, di 
La densa massa dei capelli biondi quelle mani giunte da madonnin 
si spa n sulla fronte, sulla: Non avrsbbe più dimenticato! È 
nuca, luecicavano candidi i denti jpoi è 
fra le labbra di un contorno Wer-! I professore Nello si svegliò di 
fetto, isoprassalto, Sul suo guanciale pio- 
Le sue piccole mani erano cun-]vevano lunghi, ondulati capelli 
giunte come in atto di rapimento, { bi Î, un di sìmeri, pure la mente 
di preghiera; una corrente di sim-'ancor 


simo sì pieno di dolcezz 
uno stupido orgoglio, no... Prov: 


fervida-ifvocava In continua- 
patia, di fervidi entusiasmi In av-'zione del sogni 5 

Volse e honedì ta creatura innocente. Ma il sonno era fuggito, egli 
che tanta parto ebbe alla sua prima! sentiva quasi tutto il peso degli 
vittori di fatti, sin da quella se- anni trascorsi. e..sorrise  amara- 





Dell'ombra sua che an di ti conforto, 
Nè sorgerà giammai del sol la spera 
Che a te non iuceia desiar ta sera —.. 


ra usci «dall’oscurità, e pet l’aiuto mente, con 1 
dei suoi concittadini potò comple-! Allori 
tare i suoi stu 


tiermania, ece.) pagando agli affi postali del luogo, 1. 25 circa fhisogna prefidere però l'alibunam 
per linea; sotio fa firma del gerente ccst, 30, Qi 


:KA-lungo.andare fa fortuna ci sarà {P 


[Poche parole în risposta all 
ifche 1 


ifio penso a quei tristissirni 


{Conto corrento con la prata) 


e Individui pellagrosi in Atto, 
In queste tro categorie ilistinti i 
tti nl alimeritazione mista è 
quelli sul alimentazione provaleit 
temente maidica, 
Le osservazioni furono  prolim- 
per altre S_mesi nel labora- 
» del Manicomio provinciale di 
Udline diretto dall'ifustre Prof. G, 
Antonini. 
Lecco le conelasioni : 
L'individuo che nelle peculiari 
condizioni nelle quali vegeta l'eademin. 
pellagrosa per an certo periolo di 
tempo {6-10 giorni) a vitto costante, 
siu l'alimentazione maidica 0 mista 
non elimina come media quotidiana 
più di 500 acidità: fa 500 nmgr. di 
fosfati monometallici caleolat 
P2-05 è un pellagroso). n 
ti br Camurri dunque oNre al 
co tn dato per Ticmuoscere 
prima di agni altro sintomo 
‘individuo è  pellagroso. 
di questa coneli- 
perciò di 
tutta l'attenzione del pubblico me 
dico, cd è da augurarsi che osser 
vazioni ripetnte su più i 
vengano a consolidare nei caripo 
scientifico la geniale ipotesi del- 
l'Egregio sutore. 
dine 27 aprile 1905. 
. Dott. G. 


Maestri e-Camera di Layoro, 


ppullo 
io 


collega Uosni 
126 aprile 
n- 
o che 
lesione alla 
colora, e non 
godesnto i tratti 


jet magist 
sogno della concordia, 
dari dell’ unione. 

È se le Camere del Lavoro aves 
Sero iennto un itro conteguo, & 
si fossero mantenute fi lo 
stitato cono cui sono sorte, 
cioè le pussinni politiche 
sero state estranee, anch” 

di cidattera..«d 
collega:"Ma” purtroppo: i doloro: 
l'atti dei settembre scorso avvenuti 
a Milano, a’ Venez Genova è 
in altri Juoghi per opera di quelle 
Camere del Lavoro, 0 quanti meno 
con la foro approvazione hanno di- 
mostrato tutto il contrario ed hanno 
finito con alienare dalle -medesinie 


delli soli- 


la fiducia della gente seria e che * 


avanti, 
catafas 


ama di anda 


senza man- 
dar tutto a È 


E quan 


gi 
8 


al sentimento di sdegno man 
statosi dal pubblico per quei 
tuosi avvenimenti, e a quant) s 
vevano allora perfino i giornali più 
vanzati contro il contegno di quelle 
Camere del Lavoro; non mi { 
punto aviglia se i maestri dif- 
fideuti se ne tengono in disparte: 
mentre me ne faccio è tanta di 
daro, i quali, o per non sottost: 

I sacrificio di pochi centesimi, o 
per beghe personali, 0 per gelosie 
sd altro, non solo non fanno parte 
delle nostre organizzazioni magi- 
strali, ma le avversano, le vilipen- 
dono anche con. riprovevoli insi- 

ni, 
i, oltrechè maestri, siamo edu- 


.[vatori, e come tali non possiamo, 


non dobbiamo farei stramenti di 
disomtini; ma l'agitazione nostra 
per fave valere i nostri diritti, i 
diritti della scuola, non esca dai 
limiti delle leggi che ci reggono ; 
continua, si, ma seria, se 
© non tale da offendere quell 
che ai nostri patri costò 

acrifici «di sangue, 
Un maestro, 


lu quel tempo nna sna sorella 

nilia, i mava in quel 

collegi i l'interrogò timida 

mente, acenntentandosi di sapere 
Ît nome della faneindia, 

Ma ve no sono tante di più 

— rispose con ingenua schiet- 

mi 


lio, quasi ofl'eso. 
? ella preg t 
all'altare della Vergine miracolosa ; 


ine To ha confilato senz’ ombra di! 


nrò fortunato allora! — e- 


mò il giovane, E come protetto! 
iscinante di tutte! 


a nu genio iutelare si ‘diede alle 
improvvisazioni con. più lena] 

H prima, . 
Un angelo pregava per lui, La 
vedeva, coi capelli indorati dalla 
ica Iuco delle fiammelle,-la.ve- 
ola, con le ginocchia pro= 
e lo palpebre chine in atto 

to, SERE 


sai 


fos: | 


. i lenzi 
interossa quella, — affermò: 


per te davanti | 
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to a trimestre, 1 gennaio, 1, aprile, fluglio e Lo olpobre 


i da cnsveniesi, 


Cronaca Provinciale 


Sacile i 
Uva clamorosa sta fa Tato 


L' antefatto. 
i parti ala ve- 
lazione duynilti desti 
nostro tentro fersera, lei quali vi 
ho informati iori succintamente ; 
L'impresa. G. Castagnoli av 
seritturata la si LL 
escita. on 014 
Miltno, per ali 
H'opeta: /,0 Tati 
iparte di. Violelte — con di 
riposo per, tre,sere.durante la. 


fb. 2.) Kana 


L'impressatio: Castagnoli 
cantare quattro. sercili: 0g 
alla quinta sera ( salbati 

ivata altra artista, 4 
i verno sel della 
Besigno- 
3 





i Mipresario non annui: ce alle 
jvive istanze della signo < 
e egli rispondesse male, 


fatto più 
tura 


piprescnti 


In qu 


a dda. pra 

tori, i quali dui 
sitazione ta onorarano di 
È nel pale : le fecero 
omaggio di uso splendido album 
mi i i veduie di 
di molti fiori. 
gnoli che le 
la signorina 


[Be È 
{dimostrazian 


Senadband o a Si 
ilezzo tributato al 
a rappresentas: 

done di ost 

i artista siguorina Er 
‘eiò che non era, perchè 
primo apparire venne salutata da 
unanimi applausi = i Castagnoli 
tinvitò le masse corali a introdu 
riti jon. capi vò 
SARente N61" sian eis 
Vopera, £ coristi si rifiutarono di 
prostarsi a tale manovra —- si ave 
stirono anzi e presero posto in pla 

Invitati dal Castagnoli a sor 
ire risposero : prima pagateei, poi 
sortiremo. 

Non ostante questo incidente, la 
ta ili sabato passò liscia. 
Il primo tumulto, 
{constatato che fino dalle ore 
7 di ieri (domenica) la signorina 

Veiss. che doveva: alta sera 

re nella Traviata, accusò un 

ve abbassamento di voce, contro 

i quale non valsero fe più ener- 
giche cure dell’arte medica. 

Così si trovava nella assoluta 
impossibilità di cantare. 

L'impresa su questo . fatto man- 
tenne il più profondo silenzio, 

i E giunse L'ora dell'apertura 
del Teatro, le 20%. 

(Qui conviene aprire una paren- 
tesi: perchè nn si avvertì con 
speciale avviso it pubblico ehe la” 
‘prima denna non poteva. presen- 
tarsi; e quindi la raprresentazione 
essere rimandata ? ) 

NI pubblico accorse numerosissimo 
attratto da una novità: l'egregio 
amico Tullio Camiloiti dov ne- 
gli intermezzi, cantare alcune ra- 
manze, 3 
I palchetti erano rigurgitanti «di 
belle cd cleganti signore, arci- 
ipiena la platea, iusomma un t 
i trone, È 

Erano da poco trascorso le 9 
fore; — il pubblico dava segni 
id’ impazienza, gridando sche si al- 


conosceva quella specie di sotter- 

to che metteva in comunica. 

chiesa cd il convento, 
e, seguite dalle religi pas 
ie a testa bassa, con fa veletta 
‘sugli ocehi, poi scomparivano a 
due a due per la portici 
ea vecchia conversa chiude 

osamente, Nello rifugiato di > 
unta grossa colonna, nell'angolo più.” 
osenro cercava con lo sguardo; la 
giovinetta a lui cara,:Spesso gli-éra 
dato vedoriaiu quel'passaggio e sob. 
bene sotto ì tenuì. veli sfaviltasi 
bellezze sovrane, il suo oschio cor 
reva a quella gracile erdatura; men 
bella dello: altre; ma certo fà 
te. loro cnori 8 cal- 
mavano” con 'ùnò sguardo, è fora 
desiderì finivano tì, tanto era acutà, 
intera quella dolcezza diun minuta. 
Poi: Nello ‘correva in chiesa, 
[Bando :sempre la’ gratà.raiste 
Quel recinto immerso ‘oscuri! 
tutto concontrato nel pensiera.di 









servibile all'ingrosso per ta serata (venir mero a bere un bicehiove di 
successiva, vino 


poi a gridare ben alto è ne nacque! — Ren volentie 
I intervento della Pubblica Siearezza. | Entrammo tosto nella 


Unvarzerani, dichiarando a vare 
squilante che — quale ufficiale di 


del Sindaco a 
ulteriori disor 
sospendere la rappresentazione, se 
il Castagnoli non sì deci 
Mavi, 

stagnoli risolse di farlo: 


dalla sala. un po' di sfogo all'animo mio! E 


incomir 


Camilotti, che canta in tono bari-|Bioro era il Tavoro è l'economia. 


Traviata, nel quale doveva agire pero, raggranelinto 4 vapoleoni riale, Quale 
il tenore impresario sig. Castagnoli, |‘ RR n (0 lire, un venerdì /gat tavoro, seguendo |’ invete 
la di cui comparsa in scena suscitò, |Mandai ad avvisare mia moglie/consuetudine del cosidetto riposo 


la comparsa del Castagnoli sembrà | intendimento 
una provocazione, Non aveva di- 





i 20880 la tela; — quando il dilet. 
tante Tullio camilotti, fattosi alla 











Marano. 


i to alTaal | — Falsi 
S. Vito al Tagl. Non è voro che vol quel glor- E festa 
È - È . ch ‘no giorn 
Della navigazione fiuviale în La proposta della: cantessa|, Fia giomasa 1 


ribalta, anmunvin a nome dell'im] L'intervista con un uxoricida {no. op» aver trascorso alcune ore) — i 





un' dupreorzisa 





presario chie em 





da cupasto stilonet:h 
tina 1000: n0/81bn 
Sggi tutta a scolapascn a Ja: 


. Vito colla moglie, Pnecoa: Rubini vadovi Eli <Zi- 


guani va ognora “acquistando. fi» 





che il signor N, Gionel: Giorale di 





Itisposizione. constatata dal me-f Condannato alla eeclusione fe vita, fernasto sino nt ponte” lella mictssa 


del 24 Aprile-si faeei 


ave nMeeratala, la immergoste colla 
pianatore, forse con-dreppe cal 





‘vore presso fa popolazione: gemo- goMmnAli. sono: riuni 






dico, della prima. donna, non po- e graziato testa nell'ieqnpa, è vo Ta te 


tevasi dare ba Traziatt i ma che si 
sarehbo nlla n î 
cantando separati pezzi di varie] jo), Da qualche giorno aggi- 
Upore, % vavasi pol preso un verehiotio 
Ir pubblico, eli st irovava malistriagondo sotto un brarcio. un 
disposto verso îl Castagnoli per 1a! imbrello, 6 portando sulle. spalte 
questione Bisceglia, incominciò 2 un sacco a tiaenila, contenente la 
protestare energicamente, osser= i farina e il pane che andava rae 
vando che ail pubblico aveva di-/cogtiento alla questua. Saputo c'e. 
rittn di ossere avvertito prima di/ra'un roduee tetta patrio galoro, 
entrare in teatro e che così lo si | vi egli aveva abbanonato dopo nin 
giuorava », È lunghissimo soggiorno solo da qual- 
Ho gran parte del « pubblico »| ehe mese, volli sentire dn Inî qual- 
lo sportello è reclami Tale « informazione ». 
festitnzione del denaro, che Tim leri mattina fo trovai mentre era 
presurlo si rifiuta di dare, preten- (intento allo sue. quotidiane per 
dendo che gli spettatori si udattine | srinazioni, Lo avvicinai, egli dissi 
a ricevere in cambio am viglietto, |" -- Buon giorno, vecchietto, voletà 





abbantiona 











fienile ? 

— Nionte di vero. 
2 E porchè 
Po 
























essetilovi nessun 








Non aceomodando tale olerta, | Jgli, levatosi rispottosamento il berarm 
pubblico cominciò a rumoreggiare | cappello, mi rispose: 





conoscete ? 





n signore: ne 
un tumulto impressionante. ho tanto di bisogno 1. 








ina 0- 
' i rÙ pane rdinato da 

svenne allora P'avv. Mattista | SE: @/ parco, ove, ordina 
Intervente nl bore e qualche panetto, ci sedem- 
mo. Visto poi che nvevo estratto 





dissi alta mogli 





nè n te né a mo, 


a nese, speciulmento “Tel centro, Si]* 
Irammenta n proposito: ni" 
firmata da tr 
i 






plicatboit clio"n 
frazione di Noi 

fanola)ti di Sutrio:(0 fa jirasij 
gi riunimmo nel-eortile: della seu; 
rispettivi: ‘Maoatri, Doni alengi 
ogal Ansagninto mise in: 
lunni, to ero colmo Ji gio) 


in Navigazione Phiviale sul fi 


i vv are. Termo Sinchè era morta, è 
io provvaduto, | - dopo 46 anni di carcere Si ò Miola fimo ca Palazzolo è della 










scentir e: più ‘cittadini, 
i anehe dai defunti cav. dott, 
Antonio Celolti è env, Giovanni da 
ata ul eonsiglin tra n 

birdente al co- 


— Mai più, mai più, 

> Non è vero nemmeno che, 
dlopo averle fatto quel bel servizio, 
ta spogliaste «dell'oro che ti 
addosso : orcechini, spilla, eee. che 
fu poi tatto trovato dal boaro dei 
signori Morassutti nella 2romba del 








Precenico, non 
nalla a cho dire, perchè nessuno 
ho ii divitt di usti i 
luppo del commer: 
prese che è 
igiove industri Y 
muova opere pubbliche, Ma non 
possibile però lasriar passar 
corrispondente ie erronee 








io del propr 
sollegato alla vi 





demolizione 
x capitanato. 
Plossi) per allar; ii . 
o troppo angnsta si bisogni del 





di NolopiaLé-donn 
tinoatbo jior gnardoref 
miravardattontaniente, 
Eenvamo:e(ao-300 farei 
che'formicollb to. Per fatta, 
cho arriviamo sulla piaz; 
allo 14 Oh. gran meraviglia ? 
tant e‘ orn'un abete pilornà 
erbe, o -cottn' evîtt a testa 
gli atbosi vi quivi. ci. fermammo 
Iniuntà, cioè gior afpettare fa 
“ari Pimnnta an po'-Anlieti 
"Finalmente ‘arrivano 
tanto deslilorato;-Lo guar 
inciarono :a-:distribuiro. 
sig. Sitdnco pol, intimo sile 
terno un bellisniin 
qiioata” # In Longa 


om chiamata di 














aprostarano ? — 
semplice sospetto. Ma is 
sa, ai tanti interrogatori s 
rante | sei mesi di carcere, 
sempre sulla negativa, siechè 










Si parla ancora di fare ana più. 
tra gli utenti 
è Lggono fhie 
mediati vantaggi ed i negozianti ; 
tall sonma ottennta concorrere [ti 
all'acquisto del caseggiato, N 
inoltre ‘potrebbe 
dei materiali, che, a detta di per- 
sone intelligenti, sono ju buonis- 
simo stato, e adoperarli nella; co- 
struzione dei unovo focale  sebla- 





zioni, destitnite «li qualisia: 
mento, riguardo alla 
ritto da Palazzolo 

























potesse comprovare fa mia ri 
devevano da un giorno all'altro li- 
Î. Ma fu una donna è 
denunciò e mi fece condana: 





o tre ore anehe andanito ogni 
sa per la miglior 
signor N, G. quimli 
ui progetti circ 
di corse. gi 
e Porto Lignano; el 
lora po@eri i nostri bagni marini 

















l'attuazione 








Siido io; era amico di 
un giorno, in_ sua 
. Bada, 
che sul tuo conto circolany e 
voci che non fanno. purito onore 
fo non 





N la 
vi saprei corn 'iloze 








Ci sono però anehe gli s 
ammaestrati dal passato, hanno la 
convinzione , 
nulla è dopo i primi bottori 















Ciaseuno di upi impiai 
ai ‘leprono:; 0 rfrtati. 
restali, pionemmo 
fosso proprio 












re sogni ridenti vagheggiati 
dalla Società Ralneare Frin 








Pubblica Sicurezza, in sostituzione [di tasca un foglio di carta col tapis. {L Î, non do retta a nessuno ; 


ente, a seauso idi|P9Clamò + L 

ni, avrebbe fatto 7 AR ora capisco, lei vuole sa- 
È pere qualehe cosa delle vicissitudini 

sggp n po-|fella mia burrascosa vita. 








di quando in qu 
toriurarmi, me 








tentrerà la calma a cui segni 
$ fnlins 





nomini, adaltarovi da terra sop 
dici, piogando il Tasto, e app 
tin plecolo burtonedilo, 
AM uno nl uno ittinmo ‘applicati 
lavoro passando allogramente ]: 
Oh ehe grav. meraviglia. nel v, 








Lutto, con sua buoi 
appia il sopradetto rors 

non si può parlare di 
tata ed amemica dello Stabilimento 
alnenre, quando, dopo solo am 


reati che... guai!, sei mor 
quella donna stessa 
ito divertiv 
omandomi 0 
























— Processi in Pretura. 


trattati i segi 


stittive il denaro a chi lo recla-|- T Gia ie Songiinai lo-, è qua- |MUNciandomi l'infedeltà delta m 
APIRGIO, IR) FIHO eg femmina, appena seppe che 


Fu allora che l'impresario Ca- lunque  schiavimento voglia, mi 
è unafcomanti pure, ed io sarò pronto 





neialli ! Chi sensen: 
Intti, ‘a dir il vero, "de 
“{fusiono. ‘Ma come si la a tenere in { ol 
trecento fingolini come me 
forno.ai paese di: Noiari 









ino di vita, ha attratto no mi 
di bagnanti regionali e 
sono per impresa pri 
edifici in muratnra, fra e 





Antonio di Gemona, Marche 
tonio di Osoppo e Luccardi 
cesco di Montei 


vevano arrestato, si rec 
missasio distrettuale di £ 








s, tutti e ire in 








cinquantina di persone si allantand | #t appagarlo. Ho piacere di dare. quale palesò l'esplicita « 


Ristabilita un po' ta calma, si|tàNto tempo che no e represso Il.... 
ia la rappresentazione, To mi chiamo Mio Lui nato a 
Îl primo numero del programma Settimo, comune di Cinto Caomas- 








averla uccisa. 





zione ? 







ilel Don] Nella mia gioventii fui fue 








Se avesseri 


RIO * qui ivevi i * ni ; “prova positiva, anzi 
Segue il ililettante signor Tullin[ V®va 8 Settimo, L'unico mio pen 





presari, imputati di non aver assi 
curato gli operai che lavoravano 
loro. dipenden: 
tia 1. 485 di malta pe 
ciascuno; fu Ò 
ata: Ja legge Ronthetti o le; 
del perdono. 

Stringari medico ed uf- 
rio del comun 
one, tempo addi 
a questa pretura ci 
nardo Bernardo dello stesso 
venduto a Moretti Dont 
nico di Resiutta una mt 





ri 
dova inn’ piccola. refezione: in pine, 


razione fatta giorni prima a mia Jane, formaggi 


grande albergo, ed altri ne 
moglie, aggiungendo che io poter» 


stanne per sorgere. Tutte queste 
belle novità il sigmor N. G. è non 
le sa o vi sarvola sopra perchè 
Inoltre non è 





Ron 10 — EF prestarono fede a tale de- 
viene svolto dal distinto basso Man-| gÎ0re (Venezia). ._ Tposi 


nelli, che canta la romanz " . a 
Carlos in modo effieseissimo : sî[PPesso la rinomata Ditta PF. 


domanda e si ottiene îl Dis fra co-|assutti fn Paolo, di qui, M i 
Jorosi applausi, glie, Maria Zimola, d'anni 95, vi- 











— Altrochè! I tedeschi condan- 
“{navano anche per semplice sospetto. 
avuto poi quale 


noto che. con 
10 si può fare.il tragitto da Porto 
Lignano e Marano in meno «di 790 
minuti, e che solo rina fatale 
bazione e per non troppe 





AH 
, è contenti «lav 

















Straulino Eligio 
Alunno di 0, classe ‘etement 








stola, m' avrebbero fatto fucilare! 


















fi 
e di simpatia personali, Lign: 
von fu sce:to come Porto del Rrinli 





tonale due romanze, riscuotendo | 9% cere di Aroiare uno più (La fine a domani). 
egli pure meritati applausi ben pro-|POtYO, e di spendere il meno pos- : n 
Minghi PE DI sibile. — La festa dei lavoratori. 






1 relativo scolo 





ne puerperale 


E si arriva così all'esecuzione|, Eravamo allora nel 1857, e con°/11 primo maggio a S. Vito è pas- 
; tavo appena 27 anni, siccome insi i 
di parte del secondo atto della | * appena 27 ' come 2° / saio come qualatazi altro giorno fe 


che alla domenica fosse venuta a 
N secondo inmuito. ._ |S. Vito per consegnarglieli, 
Per una gran parte del pubblien! “__ Rig questo Îl vostro unico 


del lunedì. 


— Già, quantunque però, mi ca-f 


fatto cantate che poche battute, che picù... — Nozze. 


un fischio subito represso. parte[" ph sì capisco, capisco... con- 
dalla platea, -— al qual fischio/tinuate pure, 5 i 
fanno seguito altri _ fisc] 
centuati, prove 









di palchi, contro. Quando fui presso il cosi-|guri, 


La gran massa però del pubblico | detto ponte della mussa, ora ponte 


“= cho si dimostrò sempre corretta[g; S. Marco (che dista dal piuese Latisana 
e tollerante — non si sarebbe la-{un chilometro circa), vidi venire 


sclata andare il ima dimostrazione | da lontano un uomo ed una donna, | 7 Concerto. 


astile, se il Castagnoti «a prima/che non potevo però conoscere. 
Non ad 
tal palcoscenico, smettenda di can-| womo è colpito da un forte accesso 
tare; e non si fosse slanciato poi|di tosse, che lo costringe a pre. 


di corsa su pei scaloni, venendo 2|mersi il petto con una mano) — 
collutazione coi presenti fischiatori. | Alora io — continuò poscia — su- 





revoli. IL signor Giacomo Camilotii pido salto varcai il fosso laterale, 
tatti: opportunemente grilò al Ca-|e m' appiattai di dietro un grosso 
staguoli, che quando si osa trattare | albero per osservare ed ascoltare 
dt pubblico in modo scorretto, non senz’ essere visto, f 
si pus aspettarsi che ciò che av- 
veniva, 


comprese da  pattra, abbandonano 
il Teaten; e fra Te proteste e te petutamente 
invettive, l'impresa si permette di glie... sdvu 
alzare nuovamente il sipario per” 
tore la e congiora » del HI attol Quant'è vero Dio! 
dell'Ernani. È 

Così si dà mativo al 


presto sì tesmitio in ba 
ttiavolato 
di elettri 
Ilve Cavar, 
stito dall i 
inovament got 
siararo possibili guai ordina sen-|tvemmo andar a ris 














‘esse apostrofati i fischiatovi (In questo momento il disgraziato 
Casa di Ricovero, 


sinfonico « Zeffì 


; i î Ù la «serenata per orehi 
fuesto punto la dimostra-|badorando che fosse mia moglie |dolini € piano il 


me, prese proporzioni ronside- (con qualche ganimede, con un ‘ra-{del Faust per due } 
pezzo musicale « 
trabbando ». I cori, più 
ebbero buon successo. 





Intanto le signore quasi in massa, moglie ? 





— ih! qualcheduno m' aveva ri- elle romanze, delle 


avvisato che mia mo-|il bis e il... tris, tra fre 


lava imi 
l avi nimi applausi 
— Ma è proprio vero! #4 









rettore e concertatai 
Zanini e le signore ll 
lari-Bertoli ed Eulali: 
Applausi di gratitvlin 
lo presidente cav. { 


— Ebbene, continuate pui 
Quando la coppia fu a | 
._, terzo tumulto, metri di distanza da me — sog- 
Cositariano elio zitti che benfpianse il vecchio dopo breve pausa 

ana in s estò 4 
sala teatrale trabocca | rai Ù 
te di uote assordanti, ]imavasi il galante 
ani, sempre invo-/è il inomento prop il luogo 
fra di l'ÉNciale di PS È adatta, Prosegaendo ancora ‘ci 
interviene piper itvviciniamo troppo Al paese, e po 






: vm 
trhe momento?! sp 






















ri 









Magg 








tro di abbassare da feta e dar] sorpresi da qpralenno,. 
ie alla rappresenta: 









me, lo nen fiatava, ma dentro di me 





n ?|festinioni dott. Trevisan Carlo ve: 
terinario a Pontebba e dott. 
chia, Nigris Antonio mo 


siotta, questi di 


ave capo dì linea fel 
Tutto questo, Egregio si 
om è utopia, non è sogno, e se fe 
arte non fallanò, sssieurato lav- 
tire dei Bagni, resa fe navi 
izione per il Canale di 
è! facile ed accessibile per} 
somodità anche ai più grossi na- 
anti velieri ed a vapore; 
Governo stesso ‘ha rironoscinto utile 
e doveroso /Alti commissione Nuvi- 
gurione Fluviale] non può molto a 
‘è nn tronco:ferroviar'o 
nia S; Giorgio di No- 
ro e da quia tutte le reti della 
regione friulana. i 

Questa è la nostra incrollabile e 
[giusta speranza; a questo senpo 
tutte le nostre 








e operaio 8’ è astenuti 










hiararons cite Ja 
invicea era esente da qualsiasi în> 
fezione, Tuttavia il 
fu condannato a L. 5I 
perchè si riscontrò che aveva. ven- 
duta Jan bestia 
ottenuto it certifi 
dal. Veterinario, Gli venne però ap- 
plicata la legge dei perdono. 
Su questo ‘processo sì finno:pa: 
chi commenti, che :mi. astengo 
dal'riferirvi: iu $ 
— Per la pubblica illuminazione. 
1. — Con oggi .spira it concorso 
ne pubblica dela 
nostra città, Ogni ditta concorrente 
va presentare entro questo | dramma -dellil-.si 
perjDet Bianconi 
Y illuminazione dell'interno e delle[0890 è or 
due strade che conducona 
zione ferrovi 
Ebbene, sino al 
serivo, ore 20 e 





tra ‘le‘porte Veneri 


‘e Grazzano, 
sig. Luigi Taddio::Vi 


sissi 


Marano più 









Dalla sede della Società Ope 
fin dal mattino si vide sventolare 
il bandierone tricolore, 






















due figli: d 
frazionisti 
dire-rmaggi 


«di ;domicilic 
fra PIfno6 





cato «d'immonit 


Questa mattina il sig. Variola Gi- 

iù ac: Alla d i tti solamo: da siegnarola Son "i Lv] 
so qeniriinto, pz AVA domenica mattina m' av.|ghena) impalmava Ja gentile signo» 
nt dala tacita |viaf da”S. Vito per muovene int Si Die ‘Giovanna, ‘i LI 





gio. Dopo molte” inv 
“detta nappi 












per ta Coop 








; ser l’ itluminazi 
dedicheremo ! 


energie e lo nostre foi 
abbiamo dedicate per 
allo Stabilimento Bainenre, bene 
abbandonati dalla grande 
za inconscia delle gi 

» della nostra spiaggi 
sorse economiche è finanz 
nostro territorio 
sviluppo delle indu- 





mattina. all: 
declinati. c 
lenze: seg; 














leri a sera si ebbe la replica del? 

concerto a beneficio della erigenda! 

tientamente | 

ascoltati e applantiti il preludio! 

‘o di Primavera, » ;{j 
t 















181 
‘sta-|SUCcesso abile  ch'elli 


in un istituto cit 
Le nostre..att 







betti;.Antor 


momento che 





i Pur con prov 
tl 














prenderto. 1 


meorse, i fr 
Ugo Mar-|colto lo 


telli Alfanso-Kugenio 
gante colle offerte di lire 2400, 
quota stabilita da 
sistema d'illuminazione proposto 
dalla ditta è n luce elettrica pro- 
dotta da una caduta del Ledra a 
stabilimento 
seta della Soci 


gui con grande inter 
e applurdì con' since: 
atto. La signorina Elisa Fuel 
ciottò, divettr d 
i con ‘molta intel! 
personaggio di 
che era la prima volta che si es 
neva al pubblico! Certe sue par, 
certe mosse, furono di una efliv- 
ia. Talora, è veni, 
quasi colta da panico: 





di con-) stri N 
strie e d abbittuti n 


munali i se; 











municipio, I 





asta i però certo il sig. N. Gi. che 
Il beniamino della serata è st440 noj ! È 


— Ma scusato, fenevate in sìljj sig. Luciano Tavani, il quale si 
poco benevola considerazione vostra ebbe confermato il successo della 
rima sera. Cantò da artista due 
quali si volleig,. 
‘agorosi una- 





a sur corrispondenza, e che 
gli saremmo grati se si ricre- 
1 delie opinioni espresse, e bat- 
ndo altra strada vorrà 
con noi d'acconto per un solo 
umanitario, 





totale 962 













seppelliti né 
rono 20 0 4 





cia. straordiria 
si afl'rettav: 
pur si copiv 
gnava bene la linea ina 
sentimento traboteante da 
maggio, Nelle due. scene fondand» 
tali con Sara ebbe momenti 
simi. Bonè pure S; 
Salon) rese l' alterez 





d'illuminazione da- 
are col do gennaio 





iz 
vrebbe cominci 
A domani maggiori parti. 


Festeggiatissimi, il maestro « 





vita ed il fiorido avvenire dei 
butgni marini, 





o 
ina Cappel-| n osfri 






La scorso n 
risultato se 





Ricorrete all'insu- 
perabile Tintura 
Istantanta © è 


agraria di Uline 
Tintura presen 
bottiglie 2, N. [ liq 
\. 2 liquido color 
n contengono nè nitrato e altri 
iombo, di morewi 
astanze minerali no- 








Palmanova. 
i - Nuptalia. 
H nostro Sindae»- signor: Andrea 
Vanelli iinpalma la gentilissima si- 
‘ina Biasioli ed all’avventor 
coppia vanno gli auguri più schietti 
e sentiti della intiera cittadinanza, 
gio suo Capo vede un 
figlio cletto e benemerito pe 
elenre dedicate ad og 









Pi tulopernte 
e al sig. Angelo Uhion, fà 
gli egregi componenti V'orchestr 
ai mandolinisti, coristi ves 
hanno procnrato due belie serate, 
facendo un’opera benetiva, 

















la vanità (eu 
. La signorina Giselli 
is, prinia nella par 
trice poi in quel 





506, latto 1: 














a dì conlessa Sap 
nente disinvol 
ttissima, La dirette 
ndo al suo jp 





nose, 0 po |! i i gregazione... 
hîo d’esser|F'unione democratica ha pubblic; "i i 


; Ù Ù i alo| che nell’egre 
Si oggi un manifesto ai lavori 





i|(Dina Benedetti) 
onaggio nobiltà ili pose 





i progresso c 
Piccota Patria, 














E sfolla ; Î vennero gratuitamente slistribi 
pubblico stolla prot stando riggivo; nna forza potente mi molte copie del Zavoratore 
contro dI Castagnoli, e si ferma inispingeva, una voce interna mi gei-] Così venne oggi feste, i 
Piazza Plebiscito al aspettario dava: Azati, vigliacco! è corri ad i 


La noffe era densa di oscurità. | ucciderli LL... il 1.0 Maggio. 


La bice el 


quell’ or 





maestro di inmisica sig. Sanfelici, [Come pazzo mi diedi postia a cor.j Cena d’ addio, cui ARI 
sampi. Hi giorno dopo ill’ onorevole Sindaco wt altri. Molti { Plebiscito, 
dell'avv, Cavarzerani, ill gendarmi mi arrestarono e mi rin-| paesani, che già avevano parteci 
pubblico applande, chiusero nelle carceri di S. Vità,|pato, al banchetto otterto 

Castagnoli viene per ultima, scor-]ovo rimasi sei mesi. gregio medico ln s 
fato dai carabinieri. da huon nu-| — Da quanti anni eravate sposi ?{ Nella locanda (xl 
mero di soblati di c 
armigeri municipali e 








triea contrastava conf Ma non mi mossi. [ due s' in- 









giato quilcon pen iche'e tano severo adi 


indovinato, per 1’ 0e- 
casione i signori dott. Stefano Bor- 
Arturo Feraz: 
‘getti e Paolo Ciri 
carono al signor Vanelli in ei 
tissima edizione della. tipogr. 
un elenco dei 
Palmanova dal 1866 al 10 





13 gennaio 1901 
Unico deposito 
art ucchie e LODOVI O hl 









due popolani 
ermane (Ma arrestò ina 
vallo: fropegit 











tura fu premiata all'Es 











no in una replica 





domenica 14 
l inaugurazi 





le tenelge i > e quella Ince, alternarono nel campo una ventina Vivaro. 
-- Stava per suonare la|di metri... Balzai dal nascondiglio, |-— L'addio al medico. 
notte — con tanti e svariatifo corsi, volai per accinffarli. IPbir- i 
capannelli di signore e signori di-|bunte però si accorse a tempo e|30. — Questa sera, vigilia della Bianco, 
ssuitetti sulle avventure della se- {come il lampo si dileguò. fn m'av.! partenza per Maniago del nostro 
rata — la nostra bella piazza aveva |ventai contro ladultera, @ Paf-|e270 medico, dott. Gino Zanard 


etto fantastico! ferrai pel collo e... ta strangolai, |la famiglia Fran 
sile i gradini del Teatro il|lasciandola abbandonata sul terreno, | !bbe l'onore di po 
part 


co 

















anti lo applandisconn: al-|rere pei 











Ò 
allerta, dagli!  — Da soli quattro anni. D. Zanardini, improvv 
dagli uscierif  —- Dove foste processata:? serenata, che fi assai £ 









del Teatro, — AI Tribunale di Udine, te finestre della sala da 


rebbe un posto fra le operette, 
Un ultimo fischio ben nutriti 








e Castagnoli si ritira nella sua ma-jehe per liberarvi della moglie, quel|stesse premure. Un pensi 


Le osterie, aperte fino alle ore|doniet 
piccine, fecero poscia ottimi a i — Eppure i medici constatarono {502 illuminata sarà da qualcuno di 
e furono, 
due litiganti, i fogamente: 


’ 














Îl terzo che gods fra ilche la sua morte si dovette ad af- noi richiesta, 








LA CURA più eifcaco di siomaco per deboli o acemici turi è TAMAR 


leneo, va unito il proclama c 
866 1a Deputa 








L. Cuoghi 


UDINE - Via della Pesta,10- UDINI 


n 
dell’ asilo, Non v'ha dubbio cl: 
alcune nuove provè e una vitini 
tà pi stit-panico svalgerante it 
psicologia. finissi 





sini nel 18 ottobre 1 
i offrire una fermunale invi 
ecipò anche 9 stesso in 








Eliseo, di a 
nel suburbie 
tm palo tele 














nf solenne atto del 


L'opuscoletto porta per epigrafe 
all'e-iuna sentenza iti Leonardo da Vinci: 
«Niuna cosa è più 
» onore delfgli anni, è chi semina v 
arono na fraccog] 






. E dove Taxi lì ‘ 
moriva dr: ; ‘lito. mignol 
mina 'ranquilla è giudicata pi 


tuner în gio 


toner dell'O; 


rsa settimana 















» i e si ehinde.con alt 

a di quel Sommo; « Prima 

morie cho stanchezza. » 

La scena caratteristira meriter:| - -—- Da} proresso sembrerebbe in-} Il dott. Zanardini fascia i RR 
‘eco che voi allora famoreggiaste | vissimo rimpianto, Egli era eon 

con ua giovane di Prodolone, e|tlttti all'abile, aveva per tutti le 


a ogni part 


lare, così. feement® 
delle passioni d 


Ti ibtto quelle si 








Unico prande deposito 





HIOJOUVIA 






la messa În i 
questo — mi diceva 
mo fare alle donne, » 





Fabbrica bre» 
vettata Cin- 
ghie di tra- 
smissione - 
Cavezzoni 


vali 
Fornitur ia LE 
ra a n 
fighie sotto sella, ce, 


ORGANI - ARMONIUNS «... 
————== PIANI MELODICI 


Noli da L. 2.50 a 10 


Rappresentanza e deposito Btek 
elette e Motocietette della g 
de fabbrica italiana 

netti e'Stucchi, 


amico — 
ine Ani fate vaterna 


Iortata  acci 
tando scala 





La serata si chiasèe con un 
» comics: parente. per" 
recitato dii plbvinettà 4° 





giorno stesso l'affogaste.. ci conforta: el'egli non va Îon- 
— Ah tutte chiacchiere, tulte fan-!tano, è che potremo quindi averlo 
1 qui sempre, ogni qualvolta |’ opera 





adea, dn vi 








Vostito “ohecsî stapi 

riaranio (eli Hi Li 
fino alla recita talvolta a soggette 
‘oncludenido; vi” 








mechi è €. ;. Rat ambivalta, 


’eigillar qui 13 


























Sd 
Uil ig 





tdi ti 
a fi] 


FUMA [ago 
"BA ci] 




















festicelilola “60m ii 


det male del dilettanti 
vrisò nel 
azione, 
Gremmelita 
nio gia è bi, o fanelatia 
Jestino, come liovo fiore, 
agnello fInema, si trastalla 
Te mierabo 
gii bieco montagne n to Di culla, 
S pt ile l'as 


Par vivi uè 
Soa quel Lun sabito eliasone, 
0 dolce Uarmolita ? 


ipo 
prg 








ue 





dh 






n el dici, 
di tua tomba, 
[n mandi moss 

di eh 6 bello na sala ora 





A 






qu 
fuso 
vivete, 
coni 
fin attimi e 
rio marcio 










sa. Nogli 


la 
ido con pensiero 
aa rendere: più 





ana 
digg, eomvor 
antile smell’ el 
falla fa geniale serata. 


Tarcento, 
misure di P. S. 
i arrestato 
I Pier Domenira 
della vostra città, 



























“ti a toh 
L gior 
dere tl 








ve 


ci atta, 
Dt 









Itiza 





vitro 


via 
und 






MU 
TUTTI 


AVETE lio 






Do previa 
‘mare i 
tread 














anna 







rada 
FCONY 
Veneri 






L Peritd 


Sale, 
TIIHAZIAIUM 


etto, 

















RITZ 





gue de 


Marla 





mula 
tenta 
petite 


ur 


ue 
È 
jet 


pri 
STURA) 
fi 


uì da 





SVÙ: I 
A vog 
0 Îh try 

Fit 























le 








qateett o, 
-. Indagini giudiziarie. 
Ri aspettano pe 
tore del Re av 
se istentttore + 















proci 
ì pi 
quali 1 
necessiti 
Giovanni 
spolenza di ieri 

RIA HARUILAIAANELATENA 








alla morte 





fami gg 


derma. 


cina al piano superiore, 
improvvisamen 
mette ad uno sottoportien 
la, cutearono una diecina di 


quando 





mondo Innocenti di salire alla 
mer Una figlia dell'aggredito, 
mn uno slancio veramente figliale, 
fatlasi davgo fra gli riuscì 
ad aprire porta i ingresso ed 
implorare viuto, 




















e grida della signorina, seesera 
più furenti gli assalitori; i quali 


tentarono di spingerlo fuori della 








cipuo un parapiglia ; fortunata= 
mento fn quell''istanto necorsero 
due Digli dell'Innggenti ed atenni 
frazionisti e così sì riuscì a impe- 





dire maggiori vinlenze, 
La cagione di questa invasione 





di domicilio si spiega nel fatto che 
fra liInnocenti e gli « invasori » 
pane una lite civile, precisamen 
pi Cooperativa di Paderno, te 
dlixciotta, 

HO fatto fa denunciato questa 
mattina ulla benemerita e fumo 
deglinati come  antori delle vio 
ze i seguenti; Angelo Iagogna, 
Ginseppe Fumulo, Angelo Cantoni, 
Sebastiano Fumulo, Giuseppe Bar- 
betti, Antonio Rarbetti di Giuseppe, 
Angelo Sartori, Pio e G. Patta Bar 
botti è due fratelli Fasano. 

-- Il ventre di Udine, 
Durante il mese di aprile, vennero 
abbattati nel nostro Macello Ca- 
munali i seguenti animali: 98 buoi, 
M vacche, S civetli delli, 12 
tratti, 3 pe cavalli: 
e 969 capi. 




















Uli animali taorti per malattie 
seppelliti nel campo Comunaie fu- 
tono 20 e cio 11 cavallo, 3 vacche, 
@ vitelli, 6 suini, 1 pecora, 2 asini 
al 1 mulo, 

- Cueina Recon. Pop. 
Lo scorso mesa la vetilita diede il 
itato segiiente : 


Mino 











145, 


maiale 
471, Pane 
aggio 101, verdura 














vono rafeolare ripartito tra la Cone 


Cu 


jone di carità, Soci 
L WMargizioni private è 
chia stessa, 





ASSAI IVATO ATAEOIAAAIEAIMANIMINAIMATET 


fili spiccioli della cronaca. 
e tugge. Il 


pomeriggio li 





Un cavallo € 
vello, 
snrestà ino vin 
lo fuggito dalla caserma di e 
allerta, (T focoso animitle porci 
al galoppo. 

lo felegrafico che 






























Il io Antonio Munaretto di 
Flisco, dti anni 6, ginocanlo ieri 
tel suborhio Grazzano, jntorno 

tn palo Lelegralico, riportò ferita 
lieero contusa al fato paîmare del 
lito mignolo di sinistra, ferita, 





giudicata gnaribile dal dott, Per 
ber in giorni S. 

A piede libero, — N dott. Per: 
tor dell'Ospitale Civile, 


Liri sera Jo seolaro Nereo Siciliani 
inno 8, per ferita da [uomini dei tempi nostri 
ulia faccia plan-fspocchiano le idee di alti 


di Cardo, di 
glio trasversale 
re esterna del piede estro. ri 
burtita accidentalmente, 
tinilo senizo, sul tetto 
Lulra, in via Castellana. Ne av 
bet oania diecina di giorni. 

Fu rinvensta. - 
























un ombrelia, Rivolgersi ul custode 


del Teatro Minerva, 


Ronetin 
inn imio, né, del soliti 
mo, 
furore. della rap» 
intitola. appunto: 


che fonto ardo il tuo enare, 











puo acque Îl Fumare, 
at vivi o splendit o nulla 






ageanto la zia Anna, 
gegio a nostra vila ? 


cetra ibtoloe che innalza attanna 
) ehe si leo tutto in quell'ura ! 









Speotittor, 


Parcordatore di 
muoni, 


in Zinoni è stato altre valte in 


aggi, Il sostituto 
o Vescari, vd 
vi Uontin, i 
preti Si presentaroto al laboratorio. Pn, 
i de i 
Pascoli, ili cui la corri 


STTTTTTITO 


Cronaca Cittadina 


- Atti teppistici a Paderno, 
A Paderno, abita cono la propria 
n il sig, Raimonda Innocenti, 
cente della Cooperativa di Pa- 


levi sora. verso le 74p2 1° fano» 
centi stava per portarsi dalla eu- 


lu uni porta vo]? 
sulta 


mio o impedirono al sig. Rai 





























y ieri, 
Pracelinso, un ea- 














medied 






Lo Maggio. che lo aveva spralifi 
Altov S cake all'acqua di rose e che aveva 
torno per Uitine, Htenito nn linaaggio algnanto di 

ba giomata pontinttà Pres peer 7 tI h 
come lermattina, Putti i negozi ri- «I 

masero aperti, in quasi titti glio. 4 sario Sei don 

upifiei si Invorò. Qualehe piecolhi - Segni poi l'estrazione dei Joni, 
bottega si chiuse : {massimo li cal! Ba macchina eneire Mv 
solai e di pareneghieri, si tnttava 00 N. 259; E vestito da dona 
di un cdunedì », le giornate in coi N #76 ed il vestito per nome cal 
ed meno Invoro, petipici mestieri, N 1179, 
Nalin ini negozietti chiusi in vini 

favour: calzitaio  Pillixini Oreste! L'abito la dona fin + 

n sen cb 1 i Ma ai dlonna fi vinto da 
Lrappe deri Barbini è Castellettà veli Este Marinato nina donna 
Tria Unblorara Auiznisb i notiamo | sella cinquantini. 

Re dibografla Vatri ino via Daniele? nsmnonmeiimaiii nin 


Manin; ia tipogratia Rardusen i 
patata gente in: Nel mondo degli affari, 


vla Prefettara, aientre il ne 




































in vin Mercatovevebio eva aperto :i > Noriotà Commerciale. 
così si accontento tutti, Ba ti-"] signori Minisini Francesco ed Foe 


landi Moretti non tavarò, 
Anche nelle vio secondario quale 
che piccolo laboraiazio chiuso ; netta 
plaralità però nelle officine 
vorava, 

Ma Fonderia Udinese, si 


:0 è Premonti Bar 
o di Udino, lano 
n vostitnita uni sue in accoman- 
si ta |.tit mplice, per, continna È 
ma commorcialo (laboratorio 
neri: lavo farmaceutico, industriale ed 
rava i nell'officina Sella, di peime- affini) del defunto Francesco Mi 
riggio, gli opersi « fecero festa, » nisini Gispettivo p 
In via Aquileia, i pochi laboratori, sotto la ragione. sociale È 
rimasero nperti: chiuse soltanto it Minisini. È 


‘genio fu | 
da fu 






























1nGesco 






















Inpicida Uovis, nea } Iteapitato sociale è di lire 174000, 
Le sarline, neh pomeriggio, di-'emferito in ragione. di L. 493500 
sertavono anche altei daboratori.! per ci lun dai soci Minisini 






© ed Eugenio, e pe 
lia signora Fremonti. 
zione della 
ale stette 


vtirechè quello del Marchi al spirale. Frane 
abliamo accennato ieri; non S7000) « 

L'amminist 
ie da filma so 
econandatario 








= 













is-Pasquotti, 
ln 





urattoristien 








the 1 gen 
diremo «isolati >, " fuo i in = tinmente di aprinquenmio in quino 
pagna; per esempio, intorno alla‘ quennio. 
Chiesa dei Itizzi. lavorarono tutti È 


Morandini Umberto-Alberto, Vit 
in, Luigi c Guglielmo fu PDome= 
nico di Linnignaceo si costituirono 
in società per ta fabbricazione e 


il giorno, I 
In Castello. | 
Dunque, i campo quotidiano sa- 
sro al lavoro non fu < » che 
assai parzialmente, Giò si che:smer 
i festeggiamenti in castello, s'ini- Cug 

ero con poco pubblico il quale di anni 2 dal 1 
















ini Morandini — per la durata 
rennaio 104, con 









mutò tato sensibilmente. [sede in Lumig i 
sollamio t, dopo lil ehia- 8000 costituito per metà da Mos 





"i dopo 
fone del tavoro ardinario, 


ces 





idini Federico e per metà dagli 








II concerto bandistico — l'onvorazione di creditori. 
fut svolto dalle HM atte 161j2, dalla Oggi martedì alle or 10,1 





Banda Municipale, fu calta ten 
alla presenza di poshi, vi amente! trovandosi nell 
pochi fortanati ascoltatori. lità di continuare 
Sos fron nona animate dap-! propria azienda, che richiede spese 
prima, dalle 17 dle iS ti danz giornalie: iti: ha convocato 
coraniamento necessario sl seni 7 propri creditori nello studio del- 





furchetti n 
soluta impossibi- 
esercizio della 


{iiovanni 


























"II pa (lavi. Bertacioli. per cercare; se 
Alle 18, si ebbe la i possibile, tina soluzione pratica ed 






amichevole, ele consenta una li- 
quridazione vantaggiosa per Ja massa, 
senza le spese del fallimento. 

Gli estremi «del bilancio portano 
un attivo di live 40000 (fra cui niac- 
jchinario 600, merci in  fabbrica- 
zione valutabili 20000, crediti. ri- 
ilviti del 50 per cento 11000); € 


t'onterenza dell'on. Alessio, 
L'oratore fu presentato con brevi 
parole dall'avv, G, Cosattini, | 

Von, Giulio: Alessio: ineamineid 
disendo che prima di accettare il 
gentile invito fattogli, si era do- 
mandato se poteva commemorare 











il Lo maggio, La risposta fi af- Ò ) 
AR n La osti : n "giro 40NMH)2 i” 
formatisi, perchè pensi che netta !! Passivo di lire 1980). 25. La 

parte dei creditori risie- 


maggior 
dono in altre piazze (Venezia, Mo- 
dena, Torino, Bologna, Trieste, Mi- 
lano, Genova, Padova ecc. in Ita- 
lia: Monaco, Heilbronn all’estero: 
ass fornitrici) ; il Banco di Trice- 
mo, la Banca Cattolica e fa Banca 


grando organizzazione sociale lava- 
ratori del braccio e favoratori del 
pensiero, sono e devono ‘essere t- 
viti. IL lavoratore intellettitale può 
dare, può stringere la mano all'o- 
perio; mano che dla nessino dei 
tre partiti popolari può essere con- Conperativa di Udine, però coper 


tesa, perchè han comune la a 
del Jatora: sla Avallo; e qualche altra di 














5 


di 














Dice che un «momento eritico », e 
attraversa in questi giorni la de-!7, È Pi È 
i i ri Su ricorso dell’orefico siguor. Fn- 
moerazia. Fa poi rilevare come, ora, È È n anta 
È o 1 I vico Vatri, il Tribunale ha dichia» 





tutta una società nuova va form 
dosi e snecedendosi alla società 
vecchia. II movimento proletario è 
comune a tittte le nazioni 
Il fatto della lotta di 
cui si vuoi dare uno significa 
rano, non vuole dire odio, per; 
fitin; ma svolgimento pacifico di! 
cuni attivit pel eomutio benessere, 
nell’ inter della sccietà intera. ? 
be camere del Lavoro havne” 
un'importanza decisiva in questo 
movimento sociale: hanno impor= 
tanza anehe de oi zazione ope-i splosione di una bomba 
ie, ma queste dificilmente si co-, una sa all'estremità «ella 
stifniscono n dopo molti sforzi e istrada Ismailowscaia Prospeet che 
se isolito. senrso giovamento ar-jconduce alla stazione di Varsavia. 
ad an centinaio di metri dal luogo 





rato ieri il fallimento di Quarguolo 
Regina nata Miconi, morta nel 20 
maggio 1904, commerciante in ce 
! reali. Nominò delegato il giudice 
lot, Giuseppe Cano Serra ; curatore 





















Esplosione di una’ bomba a Pietroburgo 


PIETROBURGO, 2. — Seri ave 
























recano, gi 
Nells finzioni delle camere del'ove fu neciso it Ministro Plehve. 
tavoro, si presentano vari qiresiti. |--Il secondo piano della casa era 


stato affittato ammobiliato ad uno 
studente russo chiamato Donbinea, 
di 28 anni, giunto dieci giorni li 

un altro 


ellegli enumeri ed iBnstra, Si do- 
manda se de camere del lavoro 
devono essere l'eco di un seo pa 
mnente del 


















tito, è inte usi 

qpiostione. cconimica della elasse | passò Inti sera collo s 
perni; e crede ele dove per fostegni Pasqua, 

operai stentano ail organizzarsi, {dite individui ton avevano de- 
camere: del Tavoro non debibone | s mu sospetto, 










delle 3. il} 
prieti casa è slalo desta 
una leggera esplosione, Vedendo 
fumo dalla stanza di Do 
a eretette dapprimo ad an 
principio d'incendio. Entrato nella 
stanza, vide lo studente disteso in 
a privo di sensi ed il visitatore 
di snugue con numerose 
testa cdl alle mani. 


tin 





dare carattere politico alli loro 
azione ; in caso contrario, sì 

nostri si le camere del 
lavoro non sono considerate quali, 
verimente esse Somin, Tatto Sono 
tenute «ino conto». Difatti, sog 
giunge, vediamo partiti «ho con il 
Inro egoismo cercano di solfocarle:| ter 
è paragona ciò alato di chi vuol] coperta 
soffocare un bambino che su perf ferite al 










































sorget La maggiore gravità delle ferite 

Questi — sentenzia egli — sonofalle mani fa supporre che ln 
orrori politici e mor hè non]|digno sin scoppiato mentre i due 
volete che le elas Le non [lo stavano manipolando, 






Le ferite di Donbinca, meno gravi. 
sembrano prodotte da chiadi, 
Dou stato arrestato. 


Sanguinose repressioni a Varsavia. 





convorrano ni le classi 
inenn favorite? Non è um atto fi- 
antropico farso ? generoso ? 

Colorn ehe negano im sussidin 











cammi= | uni g 
intro del 





Ir via dei teatri[viva Vi 





alle Camere del Lavoro, non sono 
i: essi vi 
tempi. 
Questo sussidio da impulso nd 
ue pacificazione sociale. 
In questo. giorno sacro al lavoro 
— chiude l'on. Alessio — fascinte 
che io gridi: viva fa conciliazione, . 
‘monia sociale. Avendo incontrato una pattuglia 
Fu applandito — come la serajdi ubi della guardia, la folla fa 


prima era stato applaudito il Rango, Insciò passare. 


Oltre un centinalo fra morti e feriti, 

VARSAVIA. 2. — Nel pomerig- 
gio di iori, cinquemila aper 
donne e bambini, 
cinque bandiere rosse 
tiaudo canzoni  sovversive 
piazza Visconvschi 



























io per radi 


| decimi, allo scopo di è 


io laterizi sotto la ragione — ! 





ESTREDA IO IOCAZIAOSABAEMAIOOUAENIA SIT DAIAIANAAIO NUIT ZIN TATA SPAZIANO SLM 


Pasqua russa di sangue. 






Vaee. Pompeo Pilia. Fa 
riamente tissate da vestazione 
parmmenli 41/20 maggio 100%, — 
rima converazione del areditori îl 
16 maggio corr. per fa noi 
della delegazione di sarveglianz 
Hi 20, presentazione delle dichiara 
zioni dai titoli hi eredita i 
guo chinsira delle ny di 
verifica, 
Albimno avuto sott'ocehis ma 
( are divampta ni ereditori pe 
40 aprile lustò spirato ; e ne ri 
n, mi ipotesi miglisere 
prendendo vio pell'attivo 
ib valore degli stabiiD si avrebbero 
Live 2440722 all'attivo eo DISZHizi 
al ivo se aitindì uno stileteio 
di divo 1712022 Gi inmbobili sono 
volutati lire 122000, 
Fra jercditori prineipali notiamo: 
srativa fire 4600) 


proveîsa» 
sheî 
















DI 











































DIO): Magistris 1500; 
Zanella Giusoppe 3800; Patriar 


Giacomo di Tarcento 4501: Panca 
o italiana 1000; Estituto 
Ronati 3500: Vatri Horieo 2000 


Zennaro &. 1 di Portogriare SS, 


— Buoni affari. 

Abbiamo accennato, quando s 
VP assembles annuale dell 
ili Pasiano «dl 
s zio tino fosse ani 
gianento, Per quanto ci 
zionisti saranno quanto prima 
mati al versamento ali altri 2 


































o in aggiunta 
mano: e ciò per 
alle domande 


altro fon 
che fun 
dare corso 
crescenti. 
— L'ascesa del dazio consumo. 

Nel mese di aprile testò decorso. 
il dazio consumo fruttò live 64,772 
con un aumento, sul corrispondente 
periodo del 1904, di L 0.38. N 
primo quadrimestre dell'anno. il 
comune incassò, per Tazio consumo, 
1. 282,408,37, contro 278, 
l’eguale periodo 1904; si 
quindi lire 10,846.44 in pi 
newaresnennvenannosanntanesneniranennescrniesratetnstanzasteestenia nnt 























ebbe 





Notizie riassuntive di cronaca. 





fin al Manicomio. — Oggi, al- 
cuni membri della Deputazione pro 
i di Rovigo venne Udine 











La commissione me 
itoputati, atell'inge- 





quos 
amore e del Segretario capo 
Pruvincia di Rovigo. Lo accom 
zaano nella visita il Segret 
capo cav. dott, di Capori 
gegnere capo cav. Asti e l'inge- 
gnere « ul, Contaratii 

Per il piccolo Pantheon cittadino. — 
Il Ministero ha approvate il pro- 
getto dell'ing. Comencini pei lavori 
di riduzione del tempietto di S. 
vanni ad nso Pantheon, dove 
sieno murate le lapilli che ricor- 
deranno i friulani caduti nelle guer- 
re per la indipendenza della Patria. 
Il ministro però suggeriva qualche: 
qualche modifica. I Sindaco co- 
municò il parere del ministro alla 
Prosidenza della Società reduci; e 
questa convoca il consiglio sociale 






































per giovedì, 4 eom., allo scopo di 
riferiro su questa. comunicazione. 





sera avrà luogo l'ultima 
«definitiva recita della opera Ballo 
Vivtus, serata d'onore di tutti i 
piccolì e bravi interpreti «ella be la 
del maestro Momeniro Mon 











vicino 
lella 
aleonsca, at- 
fe da fan- 


Gli ulani si collocar 
alle case, e al sopraz 
Fanteria da via Mar 
taccarono da folla, met 
eria cominciò a spa 
Mentre la folta 
treggiando, la 


















due salve. 
contò 3 


gi 
aa sparate alti 
meiiea 


si 





L'assistenza 
morti c 15 feri a polizia raccolse 
inoltro 60 tra morti © feriti prestò 
50 persone, seqirestrò le bandiere. 

it assunse pi aspetto In- 








N 
gubre. Lnegozi Furono subito chinsì. |; 


Sul viale di Jerentim vi fu on 
altro scontro tra ta folla e la truppa 

La folla sparh almi colpi di 
a da fiore: ma fi dispersa 
italle pattuglie. 


in mezzo a una pattuglia. 


Numerosi morti e feriti. 

LONDRA 2. — Notizie da Var 
savia all'ermano che alle 10,30 di 
i a una bomba fn lanciata ju 
o ad una pattuglia mista di 
ehi e poliziotti ele passava 
per la via Marszalenwea, 

Tre cosaechi e nn agente di po 
furono uccisi; dine signore che 
civano in quel mentre della sta- 
zione di Vienna facono gravementi 
ferite, 

Altre pattuglie’ di cosacchi e di 
soldati di fanteria disposti sulla 
via è sul piazzate della: Stazione 
ro fuoco, 

Vi sono molli morti e feriti, ma 



































, è impossibile conoscere i numero. 





Le truppe circondano la stazione 
è to vicinanze del iuogo dovo av- 
venue la esplosione, 








_r_————_——€_ 
Lotigi Montivo, gerente responsabil € 















38. Nel! 


;3 del-; 








il nostro Minicomio; 


Ha: 






io] 
jacco, | in-; 


reno Amo Esercizi 








Stabilimento 003»| 235 
oceso Larolagico (9:35 
Dott. Costantini 257 
in Difforio Veneto | = 





La 





ricor. 
conte FERRUOCIO 
gentilmente si pre 
ricevere iu [dine ie commi 
SOSIA IIEIILISISNO AE MAAAS A IASADSFAHAT 


atta? Cav. Ugo Evsettig aittov 


iniche di Vienna. Spec! Det 
‘Ostetricia — Ginceviogia è 
r lo maninttio del bumbini, 
Ponsultazioni dalle 10 alle 12 titti 


, Via Li. 


f.giorni eccottuati i fe 
! Fepro - China - Bisleri 


Fati Num. 4 
Liquore ricostituente ‘Toleto le Beluto7? 








allievo 






















enerlo fva gli in- jl 
i ferraginosi, il ; 







per fe mala 
È Prechio nell Ospe: 


Acqua di Nocera Umbra 
‘ 


Sorgente angelien) 

| Raccomandata da ceatinnin di al- 

i devcati medici come la migliore fra 
do avque da tavolit. ? 


LERI è 











contro i danni della prandine 
fondata nel 1557 

Sede in MILANO, Via Borgogna N. 5 
La 
ati nel 19010» 
guianzia pel 1905 L. 6.000,00 
Società Maliana di Mu- 
Soccorso contre i daua 
Ros grianidina fovduta ino Mi- 
lino aet IS: pier entrare nel 








PRIA 
300,081) 


















Abborrenze da spo di ha 
ero, ognora inspiri iPaito e 
inoderno  pritripio delli schietta 
mutualita. cilre agli Agricoltori E 
taliani le migliori condizioni di pu- 
izza, che una societ i 

















sta pussa attivare. pure garantendo 
nel miglior modo possibile Vinte 








grate pagamento dei compensi danni, 

La Società ha racenito nell’anno 
txt an premio di 3 milioni circa 
sopra an smanontare di 6L milioni 
di valori a segidi possiede 
no fondo di riserva di 3 niilic 

Dopo riò la cietà può 
mare, senza tema di smentito, «li 
essere fra le migliori e più potenti 
Società del genere 

In forza di disposiziune statutaria, 
il Socio. ‘all atto dell’ass 
rilascia in deposito per premio pre- 
veutivo nni esmbiale quon mai & 































ribile) senza decorrenza di inte 
rossi: alla fine del rischio cono. 
sviutosi l'ammontare dei compensi 








edo spese dell'annata. T' Ammini- 
io stabilisce il premio defivi= 
0. il quale potrà si essere mi 
non moi maggiore «del 
venivo, Nell' Esercizio 1903 il pr 
mio preventivo venne. ridotto « 
260, i che equivale è dlire che 
il sorio pagò non il 100 ma il 74 
del promio preventivamente fissato, 
— dn quest'anno 190% così. disa- 
stroso per forti grandinate, i Soci 
dianeggiati furono pagati preven- 
tivamente, è tutti i Soci non  pa- 
arotto che il premio preventivo, 
pie rimanendo ancor nn fondo di 
riserva di 3 milioni, 
assienrazioni pel nuovo esereizio 
nuono col | aprile 1905 









































Agent 





cav. Vittorio Senla 


sgito; 


Ri P 
nea 


Tazza caffè a macchina: 
Eiquori finisstimi assortiti al- blechleeino 
t Fnzose E n 
Ò cen e (ta 

















ENOSLANZA THA ITA TTIAZIA ENH 








CAMINETTO DI BUTTRIO 


FABBRICA 












Pompe imaralici e Soloratici Zoo 


Teoco Valentino - Buttrio 


pinta con: peslagiio di bronze atte 
posizioni agriezio Intersazionali di L= 
dine fen e Civbialo 18099 — fisioma mae 
digli di bronzi e d'argento. e medaglia 
d'npgento ila) Municipio sli Idata, ale 
Vispuaizione resonale di {die fi — 
Medaglia: d'oro alla Va Foposizione evme 
piomaria  Internazionehe «Ho Iena FIST 











Ho f'onone di partecipare sla 
cho per ti proesitia »fagiote vi 
Aenggi Sprite di pisa gerssarelse Gi 
ali pope irrotbirici è Zoltosatste 


copi, cons obi di gomme Fichi, rubi 
netti, spo uzzi dii vari mosfolii peviezionati, 
tubi UÈ ottatio eee, cer 

vasto qualsiasi antinazione ta 
pompe inurairiei 
sto qualusegio rijise 


















Ditro alla 


0 di pompe ire 
triel # zolfi 1A nine 


ntrici n zaino, 





sco anche bieielefte di qualunque 
tipo e misur n 
l'era ione delle medesimo. 





offro la garanzia di un anno, 
cho i guasti non derivino « 
altri accidenti cho si present 
efisti, 

Mella mia offleina nimecanie 
an doposito nssortito «li 
bicielotto, cd assumo qualuiiue 
zione. 
















IListino dei prezzi. 
Solforatriee a zaino tipo Amr 
1103 n gotlo intermitente 
per regolare iL 
à LL. 13,08 
solfaratriee Lipa R modelto 19030 getto 
intermittente con apposito re 
per il getto dello solfà l, 12 
l'ompa iProratrice speciale. tipo Tecco, 

ii damiera di ramo Iueido Lu 
















con coro di pompa e funzionan 
con 


rie completa e 





ipo Vermarel, 
v di polver 
erimore) 1. 22.— 8 

La medesima pompa 
lamiera di rame lucido, 





ori a spilla atta 
30.— 















completa e varia di poty ori a 
spilli 1.24, è 25,—- 
ile idem 21 
Rieieletta popola” 
. fina ” 
> di Inaso è» 
» ilem è 
» idem » 1 
a scatto libero e freno contro pedale 
20 Îa più 





Meree posta Stazione Buttrio, — Spe 
dizione mediante assegno a G. V. — 


Imballaggio a carico del committente. 


Tee Valentino 





PTASEIPASF RA TEDPATENIA SPA TMAPAIRAACAIEATANTHA HAACERZAMAIIZANIRHI MORA 


$ AFFAELLI 
Medico 
Chirurgo | 
della Scuola & 


Piazza 
S. Giacomo, 3 


Dentista 


Estrazione denti 
senza dolore 


[Denti artificiali —| 
ultimo sistema 















UDSTFATDIDATSA NEI UDICAINALHEATAAIA AARON MESSA MALA NARA 


N soitoscrit 
fo, avendo 
fatti diretti 


Interessanti 


acquisti da -primarie fabbriche 
estere:e. nazi 
assortimento. di materiale, di goni- 
nd aeressori, nonchè 

garami 
fabbricazione propria a prezzi di 


onali, tiene un forte 


di biet- 


tito perfette di 


‘oniici 
in Via | 
Venezia: 


Fioretti Giovanni. 
















Gas Aeetilene 


Impianti compieti per illummie 
nazione -- Apparecchi portas 
aulogencrasori per quale 
agiuso | Cucine Brevettate 
garantite -- Accessori degni 
gonere. 


Garburo di Galeio 
di prima qualità % 







| Yrago Lo TROUBETZKOT 
MILANO, via M. Pagano, 43 
= Uatalogo dellagliato gratis 







TALE RRISTA NOKIA RNLI Iena nanntnrt 


Gabinetto D.r Luigi Spellanzon 


Medico-Chirurgo. Cura della bocca e del 
denti. Denti e dentiere artificiali: Udine 
piazza del Duomo N. 3. ET] 





bibite al Selta 
mufno d' sti al bicchiere 


Barbera 53 allel vini Fini Plemontesi al blechieve 








eni 





Chianti finissimo 
vini in bottiglia Champagne. £ 
Crignolino, Moscato ecc., 











AAP SITO ORTO TAN ASI ERA IAIFBISANRSATRNZARIAT ILARIA 


Vino scelto da Pasto al 
seo di litri Due e un quarto 


UBOASEFOBSGEOISIVEKARENGSBFARBVABRSRASEZANEEZA SARAS MATERA TTT MARAN A 
della tenutaldi Pietrafitta ‘proprietà dei RE. 
PP. Savoia - Aosta — Ricco, Assortimento: 











Fia» 


C 80 


nta, Ravolo, Barbaresco, Nebiolo, 


a prezzi da ‘non temere concorrenza === 





















G le, presso l'ufficio principale di SETH A moon 00.) 
"E tm [ai hi sa FIRENZE Ta n Vigna Vorebia 7 — BRESCIA Via Spi 


PARIGI Hue Pi Perdonne 


se er a rover trirenree crante 


Tossi - Tossi = Tossi 


Servizio Postal to Selfivanl : Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di Voce, gx 
combinato colle Compagnie È dal PASTIGLIE BLLA CODEINA DEL DOTT, BECHER 


Navigazione Generale Italiana \ = Da non confondersi con le numerose contraffazioni mbite vi 


9. E > dannose alla salute; 
L00009 000, En e vers. LG 004, b AÉ fa È E Ogni pastiglia contiene un terzo di contigrammo di Coreîi 
; ROL ; gie quindi possano slettaro Ja soso all'otà e enrattere»fisi 
«La Veloce» Lai = fato, Normalmente si prendono nella quantità 16-10 8 f2 al 
sociotà italiana di Ravigazione 1 Vapore, ° , î ò SIATE € Scatola grando 1, 250 cad, — Scatola piccola L, 1 e 
Cap, emessa e vers. de LLO0G.008 > n n 5 Milioni di sentole vendute in 32 anni di consumo in tutte gi 
9 " parti det mondo, 


Rappresentanza Sociale lui RI da DIFFIDA 


(E + 94 Via Aquileia 98  UDENE | ; i gg" i La Ditta A. Manzoni e C, unien concessio- 

UDINE 94 Vin Agli W-v o RK i. Ga 5 N ; Dana, selle dotte Paatialio si. riserva di pigita di 
Prossime partenze da GENOVA per NE cr ‘ 3 È di giudizio contro i contratiitori, 0, a garanzia. del g 
4 : pubbl 0, applica la ua firma sulla furciolia o * 

Lo due Società a ricliosta rilasciano biglietti fervoviari da NÉ w . YORK Ù & rulli’ N la emo gli nequironti di re- 

4 Ù spin; che no sono privo. 
por i diversi punti degli STATI UNITI 1 Dal. 1.0 A Nove epilre 1895 lo sestole portano e- 
sternamente anche la nostra marca depusitela, 


Società rinite Florio è Rubattino — Cup. vee. 


VAPORE 


CIITÀ DI TORINO La Veloce /9 Maggio apoli 4041 dii 
) i la-9 noto (2562; 12 i ia jresso A. MANZONI e C., chimici 
VOR AMERICA x » Pale 4826 ||2485 4 hi i rie favmacie d'italia, Oriente e Americo. 
Nb AMERICA » 2%» | Napali e Palermo |4 26 AN | 1 4 Tote, t n hi ‘macie d'italia, en Rami PR 
CITTA DI MILANO 30» Napoli 44041 12571 | 131 A x È sati como, Falnis i, A, Helirame 1. V., Bott A,, 


per MONTEVIDEO è BUENOS - AYRES linen celere diretta 


» 


VAPORE + COMPAGNIA | PAN 
| j MILITANTE Ng 
ria parc 


| 


UMBRIA (n. vostruz.) da Gen. It. "I Maggio, Barcell. e Las Palmas| 5200) 1 3383/15 19 
DUCH. DI GENOVA iL » [Barcellona è Santos | -4304j 2793] 144; 22 
ORIONE Nav, fien, H » tBarcell, e Las Palma | 4161 | 2295] 15,52 19 


Le Società vendono biglietti di chiamata per Il vimpoteio di persone residenti nelle Americhe 
grandi piroscati «espressivo dì nuova costruzione hanno impiantato a bordo il telegrafo senza fili. 


nn. 


af tonico Rcosmy 
ra Ca Sere cei Tu 


alvo mariazioni; 


dî, salt 
Appen 
% shlgono: 
4 ito; 
‘5.6 di erescente e meritato guc- Meo, 


una specialità, suscitò l'invidia dî 
inlatore che non isdegnò 
azioni ed imitazioni * 
Fentifriela dell’ 
ti, preparazioni spe» ‘| 
: to Sinitandene spudo 
pirnfo In confezione esterna. 
ini di evitare possibili frodi, i 
«iditori dovranno u- 
sigere i Dentifrici 


Partenza dla Genova per Rio Janeiro e Suntos 
il 48 Maggio 1905 partirà if vapore della a VELOCE» 


DUCHESSA DI GENOVA 


stazza lorda toni. 4304 - netti - Velocità miglia 14,4 all'ora. Viaggio in giorni. 15 Toccando Napoli e Tenerifa 


> GHAUISANSTI OIUEUILIZIVBALE 


Partenza Postale da Genova per America Centrale 
Il Maggio 1905 partiva il Vapore della VELOCE 


WASHINGTON 


Stazza lorda Toni, 2833 - netta iS4ò » Velocità miglia f4, all'ora, 
Durata del viaggio du Genova a Fort Limon %6 giorni compreso te fermute negli scali; toccando Marsiglia 
Barcellona, 'enerità, "frinidwi, LA Uuayraa, Puerto, tabelo, Coraguo, Sabapilia, Colon, Porto Lion. 


Linea da Genova per Horibay e Hong-Kong tutti i mesi, 
Linea du ar ber Alessandria ogni 15 giorni. — Ill Classe L. BUIO con Vitto e Cuccetta 
ggio divetto Ira Brindisi e Alessandria nell'andata, 
Nb. — Colncidenzo con il Mar Itosso, Bumbay è Hong - Kong con partenze da iienuva. 


nie annulla; precedente 


WE » . pi UDIN: 
vaceoriranmm flo: n 


e di asservare ehe P istruzione sia munita 
= = della marca di Fabbrica qui contro (deposi- 


Si accottano merci e passeggeri per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte d « fata n tempini di | sie della È n 
lu finee esercitate dalla Societa nel Nur Rosso, indie, China cd Listremo Oriente 6 per lo Amertchw «et Nord, — WR a POR N di » della firma del 
w iel bud, 0 America Contrale, Vini. prepriatore 


' informazioni ed Aiubarchi passeggeri è uietek: rivolgersi al Rappresentante selle DUE Sucietà ) CA D Î f& T ih f N 
signor Antonio Parettizin Udine Via Aquileia 94 i 


l'er corvispondenza Casella postale N 32. Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce», Udine, siti " Ù 
n micista » Ver fi, w sLR, 
Telefono 284. Da sta » Verona 'Cataloghi:e ‘progetti ere 
fecit Ft 


TOLIMIAJO OTO7ZLONMONI 


ESIBIVA VAI ISATBACRIOGICABAFOVEDINEANEERISATSI AMAMI HA 


AMARO BAREGGI 
a base di FERRO- CHINA- RABARBARO, 


Premiato con medaglie gere e diplomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dich il più cificace ed il miglici: \icostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè ta 
presenza del RABAREARO, ivare una bucna digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO - CHINA. 
USO: Un bicelzierizo pisa ; © dopo it bagni rinvigorisce el eccita l' appetito, | pattng] 


don (Dai 
analog) 


Fendest hr fatte fe E: vie, $3r rie e Liquoristi. ] loraziit 
pivoil 


iano fetelato Lario a. pu x n Ln 3Ee | " 
Dirigere le domando alla Ditta: È. G. Fratelli BAREGGI-PADOVA. necieo 
Deo posiio » Eine presso 1 farmacisti Ginconio Coninessntti. L. V. Beltramo Piazza V. E e Fabris Angelo plelt 


che lì 
cha 


BER TOGLIO LODOVICO 


UDINE « Via Mercatovecchio N: 4 e 19 a {DINE 
Fabbrica Premiata con due medaalie all Esposizione Reaionale 


OMBRELLI“FOMBRELLINI 


bastoni da passeggio — Ventagli. — Portafogli — Porta monete ecc. — Chincaglierie — p ci i È salti a, 
imento gomma — Valigeria di tutta novità — Horse e Borsette di pello — Articoli per regali, — SPO cIaMA oggetti per firmatori — Searpe fo EB Sulle 
tell 


Deli per Staccie Buratti ) RIPARAZIONI IN GENERE 
SI coprono fusti vecchi d’ cmbrelle e ombrellini con stoffe & ; Ù Vendita nil ingrosso ed al dettaglio 


bHApre pemere. 

RICHEERTA HI PAEBEICANO OMBRELLI ED GMBRELLINI D'OGNI $ È DI î i i i 
J : D PECKE ! Prezzîì medicissimi. TaenR 
19 areani 





CATARRO CRONICO TOSSE, 


CURA PRONTA 2° s "A 
LIL ANTICATARRALE COLOMen, SY » LATOR SANIDO QUAN A CITI ORA RO 
i si È LOMBO è vr fimo risolvante sster: 
i n a a , bronchiti, catarro, dolori ro Signore 
pre RO "ptitl 4 , si : 0 ud alto spalle e l'alfanno. I pin ca i 
#0 1. 8 Beer b. Bi È " ce i Sf a AI Ra lrn diai. Per catalogo in busta; 
to eo re sta DE < ur cont So all ivan sati 
. i {Postale 450 dithazoa = Modi 
Aa Iprezzi, Assoluta segretezza. 
pre Py TIT TTI ITA: ico È 
Udine, 1005 — Tipografia Domenico Pel Bianco 





